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La scommessa dì Oliva 
™ ^ Stanotte contro Sacco 

Nostro servizio 
MONTECARLO - ...."Uby" 
Sacco è un campione che mi è 
infinitamente caro, ma negli ul
timi tempi il ragazzo mi ha da
to... un sacco di guai se mi per* 
mettete una banalità E Tito 
Lectoure che parla, il pilota di 
Ubaldo Nestor Sacco jr., cam
pione del mondo dei welter» ir. 
della Wba, che stanotte nella 
Salle OmnisporU al pianterre
no del nuovo Stade Louis II di 
Montecarlo, concederà una 
«chance» allo sfidante volonta
rio Patrizio Oliva sulla rotta dei 
15 round. 

L'argentino di origine cala
brese «Uby» Sacco è il decimo 
campione del mondo guidato 
da Tito Lectoure, forse l'uomo 
più popolare di Buenos Ayres. 
Basta scrivere nome e cognome 
perché la posta gli giunga rego
larmente nel suo ufficio del Lu
na Park che Tito gestisce insie
me ad una zia piemontese, di 
Casale Monferrato. Per la sto
ria, gli altri mondiali di Lectou
re sono stati Horacio Accavallo 
e Santos Laciar nei mosca; Gu
stavo Ballas (supermosca); Ser
gio Palma (supergallo); Nicoli-
no Locche e Ubaldo N. Sacco jr. 
nelle «140 libbre» (kg 63.503); 
Miguel Angel Castellini (medi 
jr.); Carlos Monzon e Hugo Pa-
stor Corro nei medi; infine Vi
ctor Galindez (mediomassimi) 
tragicamente morto nel 1980 
mentre disputava la sua prima 
corsa automobilistica nell'au
todromo De Mayo di Buenos 
Ayres. 

Alto, imponente, Tito Le
ctoure, che ha 49 suonati, è il 
nipote di José Lectoure oriun
do francese che, assieme all'ita
liano Ismael Pace, fece costrui
re in tempi ormai lontani il pri
mo Luna Park tempio della 
•boxe» sudamericana, ma che 
ospitò, per partite memorabili, 
anche gli italiani Mario Bosisio 
e Michele Bonaglia, inoltre i ro
mani Enrico e Vittorio Venturi, 
Enzo Fiermonte, Domenico 
Ceccarelli ed altri ancora. Pure 
Primo Camera entrò in quel 
mitico ring per concedere la ri
vincita a Victor Campolo, la 
«giraffa» calabrese. Tito sa tut
to del pugilato, merita l'ascol
to. Dice: «...Sacco non è il mio 
migliore campione, lo ritengo 
inferiore a Monzon, a Locche, a 
Galindez, però è ugualmente 
un piccolo genio del ring quan
do fa sul serio. Inoltre è un atle
ta anomalo per le immense ri
sorse fìsiche, purtroppo negli 
ultimi tempi mi sembra cam
biato. Lo trovo inscrutabile, 
imprevedibile, impenetrabile 
nel suo intimo. E chiacchiera 
troppo; è persino sregolato, una 
brutta malattia per un campio
ne del mondo che deve difende
re la sua cintura contro uno efi
dante come Patrizio Oliva che 
magari non sarà un genio ma è 
un tipo pieno di raziocinio ed 
ha avuto tutto il tempo di gua
rire dai suoi malanni, di met
tersi nella migliore forma. Sono 
fiducioso ma anche preoccupa
to, ecco...». 

Per quanto riguarda Ubaldo 
Nestor Sacco jr. non abbiamo 
altro da aggiungere 6e non che 

match-mondiale verità 
OLIVA 

MONTECARLO (g. sf.) — Nato il 28 gennaio 1959 a Napoli, 
Patrizio Oliva è però di origine calabrese. Il padre Rocco eia 
madre Catena Bìtonti arrivarono nella città partenopea appun
to da Polistena. La famiglia era numerosa; Tommaso, Mario, 
Sergio, Ciro, Patrizio, Maria e Giovanna i ragazzi: papà Rocco, 
invalido di guerra, era telefonista comunale. 

Patrizio fece conoscenza con la «boxe» seguendo 11 fratello 
Mario nella palestra Fulgor del bravo maestro Geppino Silve
stri. Nel 1973, a S. Benedetto del Tronto, Mario Oliva divenne 
campione d'Italia dei mosca (kg. 51) nei dilettanti e tre anni 
dopo, a Torino, toccò a Patrizio meritare la fascia tricolore dei 

Jiiuma (kg. 57) mentre l'anno dopo la rivinse, a Napoli, ma nei 
eggeri (kg. 60). Invece in campo internazionale Oliva jr. si fece 

notare a Dublino (1978) quando ottenne il titolo europeo junio-
res nei leggeri. Il maggior trionfo dilettantistico di Patrizio Oli
va lo abbiamo registrato all'Olimpiade di Mosca (1980) quando 
ebbe l'oro nei super-leggeri (kg. 63,500) superando, nella finale, 
il sovietico Serik Konakbaev però a causa della «Boycott-Story» 
non si presentò il rappresentante degli Stati Uniti che doveva 
essere il «southpaw» Johnny Bumphus oppure Donald Curry il 
«cobra nero» del Texas. Passato professionista con Rocco Agosti
no manager. Oliva divenne campione d'Italia dei welters-jr. (kg. 
63,503) nel 1981 liquidando, ad Ischia, Giuseppe Russi. Sempre 
ad Ischia (5 gennaio 1983) Oliva strappò l'europeo della catego
ria al francese Robert Gambini per verdetto conservandolo sino 
a qualche mese addietro quando lo restituì all'Ebu per diventare 
sfidante del campione mondiale Sacco. 

Sino ad oggi Patrizio Oliva ha vinto tutti i 43 combattimenti 
sostenuti. 18 prima del limite. 

E sposato (e diviso dalla moglie Silvana), ha un figlio, Ciro, 
nome del fratello morto ancora ragazzo. La sua borsa è di 80 
mila dollari. 

SACCO 
MONTECARLO (g. si.) — Ubaldo Nestor Sacco Jr., detto «Uby* 
in famiglia, nato il 20 luglio 1955 a Mar del Piata, Argentina, è di 
lontana origine italiana. I suoi avi emigrarono dalla Calabria. 

Tutta la famiglia Sacco è venuta prima a Sanremo e poi a 
Montecarlo dove stanotte il figlio difenderà la sua cintura di 
campione del mondo dei welter-jr. Wba dall'assalto di Patrizio 
Oliva. Sacco, padre e madre, sanno che «Uby» attraversa un 
momento difficile, ha bisogno di aiuto, almeno morale. In fondo 
il campione è un buon ragazzo. Ama i genitori, adora la figlia 
Lorena, ama la moglie Ines Elena malgrado qualche dissapore 
anche recente. 

Ubaldo Nestor è arrivato al pugilato attirato dalla fama che 
circondava il passato del padre ma ha praticato con successo 
altri sport: dal calcio al basket, dal nuoto alla vela. «Uby» ha 
studialo da geometra senza tuttavia ottenere il diploma, la boxe 
professionistica lo ha troppo impegnato. 

Ubaldo Nestor Sacco Jr. è entrato nei «prize-fighter», nel pugi
lato a pagamento, il 22 aprile 1978 quando mise ko Luis Garay in 
5 rounds a Mar del Piata. Da allora ha sostenuto 51 combatti» 
menti vincendone 47 (23 prima del limite) pareggiandone uno 
con Lorenzo Garcìa (23 luglio 1983) a Buenos Aires mentre tre li 
ha perduti. Hugo Quartapelle (5 aprile 1980), Lorenzo Garcia (25 
giugno 1983) e Gene «Mad Dog» Hatcher sono i suoi vincitori, 
sempre per verdetto. La partita mondiale con Hatcher si svolse 
(15 dicembre 1984) a Fort Worth città natale del «mastino pazzo» 
del Texas, il verdetto venne contestato, la Wba ordinò una rivin
cita che ebbe luogo a Campione d'Italia (21 luglio 1985) e Ubaldo 
Nestor Sacco Jr. divenne campione delle «140 libbre» (kg 63,50) 
dopo 9 terribili sanguinosi assalti. Più basso di Oliva, ma più 
compatto come fisico, «Uby» conosce la tecnica e picchia sodo. 
Combatte per 140 mila dollari. 

dal padre Ubaldo ha imparato 
una splendida «boxe», ma ea an
che diventare un «fighter» come 
dimostrò a Campione d'Italia 
quando distrusse il rozzo texa
no Gene «Mad Dog» Hatcher in 
una tremenda, drammatica 
battaglia durata quasi 9 round, 
sin troppo perché l'arbitro 
messicano Ernesto Magana 
non si decideva a dare lo «stop» 
malgrado i richiami del dottor 
Mario Sturla, medico di servi
zio. 

Hatcher era tutto spaccato 
perché Ubaldo Sacco, il padre. 
che rimase nel ring dal 1954 al 
1961, affrontando i più forti 
«160 libbre» (kg 72,574) suda
mericani da Andres Selpa a Fa-
rid Salim, da Hector Mora al 
tremendo picchiatore Eduardo 
«K.O.» Lausse, gli ha insegnato 
tutti i trucchi ed i colpi «viziosi» 
del mestiere. Subito dopo l'ec
citante trionfo di «Uby» Sacco, 
Patrizio Oliva vinse facilmente 
contro Nick Parker un perdito
re statunitense pescato all'ulti
mo momento: dopo un paio di 
round «Sugar» Kay Léonard, 
presente nel «ring-side» come 
telecronista della Cbs, se ne an
dò annoiato. 

Riteniamo che fra l'Ubaldo 
Sacco Jr. e il Patrizio Oliva di 
quella notte d'estate non ci sa
rebbe stata partita tanto evi
dente era la superiorità per im
peto e ritmo, per grinta e po
tenza dell'argentino a paragone 
del gioco fiacco e sparagnino 
del napoletano. Però molte co
se sono radicalmente cambiate 
da quel 21 luglio, «Uby» Sacco 
ha avuto crisi di vario genere 
(fisiche, di droga, di famiglia): 
invece Oliva si troverebbe nel 
momento più felice della sua 
carriera a detta del manager 
Rocco Agostino. 

Nei suoi 43 combattimenti 
vittoriosi Patrizio Oliva non ci 
ha mai convinto: avversari 
troppo facili, uno stile ancora 
vagamente dilettantistico, tut
tavia il partenopeo è un ragazzo 
animoso, testardo, intelligente. 
Possiedo inoltre uno spirito 
vincente. Come pugile, oltre ad 
una valida difesa, possiede un 
jab sinistro ed un diretto destro 
niente male. Sono colpi rapidi e 
secchi portati con ottima scelta 
di tempo. In più Oliva ha il do
no della calma nel ring, conta. 

Insomma è uno sfidante che 
potrebbe diventare campione 
del mondo, il quarto italiano 
nei welters jr. dopo Duilio Loi, 
Sandro Lopopolo e Bruno Ar
cali. Quello di Montecarlo è un 
autentico pronostico impossi
bile, un «fifty-fifty» classico, 
che dipenderà anche dalle va
lutazioni della giuria composta 
dal panamense Rodolfo Hill, 
dal coreano Chung Yung Soo e 
da William McKinney dell'Ala-
sita. Come arbitro è stato scelto 
lo statunitense Frank Carnicci-
no. il medesimo che a Milano, 
nel 1984, diresse Mike McCal-
lum e Luigi Minchillo per il 
mondiale dei medi jr. Wba: è 
uno dei più esperti. 

Giuseppe Signori 

Cosi in Tv 
Il match tra Oliva • Sacco ver
rà trasmesso su Raiuno a par
tirà dalla 22,45 

La Roma recupera Oddi e Righetti ed il tecnico è sempre più fiducioso 

Eriksson: «La Juve? I migliori siamo noi...» 
ROMA — Sven Goran Eri
ksson si circonda di una cal
ma che non si capisce bene 
se sia apparente o veritiera. 
La Juventus non pare preoc
cuparlo. ma non ha tenten
namenti quando assicura: 
•Voglio vincere». È già un 
proclama. Poi continua: 
«Tutti dicono che stiamo gio
cando 11 miglior caldo del 
campionato. Ne sono con
vinto anch'io. Vedremo se 
contro la Juventus saremo 
capaci di legittimare lino In 

fondo questo giudizio». Una 
piccola pausa, quindi una 
domanda sparata a brucia
pelo: col fatto che volete vin
cere, la squadra non scende
rà in campo con un certo 
nervosismo? La risposta è 
bruciante: «No. Non c'è peli-
colo di essere nervosi, nep
pure se avessimo ancora In 
mente, nel subconscio, il mo
do come abbiamo perduto a 
Verona». E qui ribadisco che 
l'arbitro non c'entra e che 1 
suol giocatori non dovevano 
permettere a Briegel di tira
re In tutta libertà. «Sono er
rori di questo tipo — sostiene 
— che dobbiamo evitare, al
tro che scuse. E questi errori 

Leghe-Aie nuovo rinvio 
e sciopero sventato 

MILANO — Domenica 23 marzo i calciatori non faranno sciopero 
e, questa è la buona novella, c'è l'impegno e l'accordo per fermare 
la folla corsa al rialzo degli stipendi e degli indennizi che sta 
uccidendo il calcio. L'incontro-scontro di ieri a Milano tra i re
sponsabili delle leghe dei calciatori è stato lungo e sofferto ma si è 
concluso con una fumata se non ancora bianca certo dai colori 
incoraggianti E non certo per il fatto che lo sciopero programmato 
per il 23 marzo non si farà, ma perché è stato trovato il comune 
accordo per avviare un «profondo rinnovamento del sistema dei 
rapporti tra società e calciatori*. 

L avvocato Campana chiedeva di avviare subito una riduzione 
dei coefficienti per il calcolo degli indennizzi, dopo 7 ore di riunio
ni con Matarese ha ottenuto — usando le sue parole — «qualche-
cosa di più importante* e cioè l'impegno ad avviare la riduzione 
progressiva delle indennità e la limitazione delle voci che concor
rono a formare il parametro base per il calcolo degli indennizzi. 
Per fare questo evidentemente ci vogliono nuove regole e meccani
smi tecnici adeguati: saranno le leghe ad elaborarli in un documen
to che verrà presentato U 17 aprile e su quel testo le parti si 
confronteranno quel giorno a fondo. La discussione su questo 
documento si «dovrà concludere entro il 30 giugno», ha spiegato 
l'avvocato Campana precisando anche che l'applicazione delle 
nuove regola entrerà in vigore con la stagione 'S7-'8a Cosa ha 
convinto 1 Aie ad accettare il rinvio? La proposta di una vera 
riforma e le assicurazioni di Matarrese dopo l'incontro con il go-
vemoche creato «le premesse per programmare il futuro del cal
do*. Perché è certa una cosa, ha concluso l'avvocato Campana 
•cosi il calcio non può sopravvivere*. Darsi da fare è d'obbligo. 

fri* 

L'allenatora gisBorosso Eriksson 

Totocalcio Totip 
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Como-Pisa 

FracViuna-Verona 

Lecce-Sarnp 

Mlan-Udlnese(Vt) 
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Cagliari-Lazio 
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1 
1 
1 

X2 
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1 

1 
IX 
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IX 
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1 
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SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 
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QUINTA CORSA 
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12X 
2X1 

21 
22 

X2 
XX 

12 
21 

2X 
X2 

12X 
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ci debbono insegnare qual
cosa, anzi molto». 

Quindi, continua, per raf
forzare meglio 11 concetto: 
•D'altra parte non abbiamo 
niente da perdere. L'impor
tante è che si dia vita ad una 
partita leale, giocata senza 
cattiveria. Inoltre non si può 
dire che questa con la Juven
tus sia la partita più impor
tante. Ce ne sono state altre: 
ultima quella con l'Inter*. 

Al rilievo che la Juventus 
andrebbe a nozze con una 
tattica scriteriata. In virtù 
del suo contropiede, Eri
ksson non si scompone: «Ma 
anche noi abbiamo il nostro 
contropiede. Peccato soltan
to che adesso come adesso 
Conti non pare possa farcela, 
mentre sicuri sono Righetti 
e Oddi*. 

E qui gli scappa una bat
tuta: «Per fortuna che non 
hanno più Bonlek, ma forse 
In fatto di velocità Laudrup 
non gli è da meno, sul plano 
dell'esperienza, però, non c'è 
confronto. Attenti poi a Pia-
Uni. Mi è stato riferito che il 
francese dovrebbe giocare 
più avanzato mancando Se
rena. Ma lo resto dell'avviso 
che la Juventus giocherà 
contro di noi con una sola 
punta. Rientra più nelle scel
te logiche di Trapattoni». 

Ancelottl, che poco distan
te dallo svedese è stato a sen
tire, Interviene: «Invece dob
biamo impedire a Platini di 
far partire quel suol lanci 
lunghi che saltano tutto 11 
centrocampo avversarlo*. 
Ce allora chi obietta: quindi 
marcarlo a uomo? «Niente 
affatto —• risponde —. Anzi, 
soltanto che dovremo avere 
l'accortezza di Intercettarlo 
In doppia battuta». Da un po' 
di tempo attuate un pressing 
asfissiante allorché l'avver
sario si accinge a Iniziare la 
manovra, lo farete anche con 
la Juventus? «Certamente, 
ormai è una nostra caratte
ristica. Forse attuato com'è 
In velocità ci porta talvolta a 

impatti alquanto maschi, 
ma mal cattivi. Vero pure 
che — continua Ancelottl — 
siamo portati a fare qualche 
fallo di troppo ed ecco quindi 
spiegato il perché delle squa
lifiche. Ma ormai abbiamo 
dimostrato di essere forti an
che con la panchina, ti mi
ster ci ha fatto assimilare gli 
schemi In maniera perfetta: 
ci muoviamo e ci troviamo 
ad occhi chiusi*. 

Una domanda sull'arbitro 
Agnolin, cioè su che cosa ne 
pensa il «capitano* della Ro
ma, non lo mette In Imbaraz
zo: «Tutti gli arbitri sono al 
di sopra delle parti. Ma sicu
ramente Agnolin è 11 miglior 
arbitro In circolazione In Ita-
Ila. Non per niente è stato de
signato per 1 mondiali*. Sul
l'ennesimo duello tra Pruzzo 
e Brio, il •capitano* è di una, 
chiarezza esemplare: «Lo 
stopper Juventino ha fatto fi
nora segnare un solo gol al 
nostro bomber. Ma in passa* 
to non era mal stato nelle at
tuali strepitose condizione 
Ho 11 presentimento che Brio 
«schiera di causare un rigo
re proprio sul nostro centra
vanti*. Ma com'è — gli è sta
to chiesto—che 11 et Bearzot 
ha sempre ignorato I due? 
Risposta senza tante perifra
si: «Forse è Punico elemento 
che accomuna 1 due. Ma sul
le scelte del et non metto*» 
lingua, anche perché il suo 
carisma è paragonabile sol
tanto a quello di Lledholm. 
Spagna, lnosmma, Insegni*. 
Quindi, In chiusura, una do
manda stuzzicante: finora 
non hai mal segnato; ci hai 
provato più volte ma non ci 
sei mal riuscito. Com'è? Ri
sposta secca, lapidarla e col 
sorriso sulle labbra: «Vorrà 
dire che lo segnerò domenica 
proprio contro la Juventus*. 
Sarà quello della vittoria? 
Risposta tra 11 serio e 11 face
to: «E chi può dirlo? Magari 
fosse»-». 

Oggi la classicissima di primavera (Tv2,14,40) 

Ecco la «Sanremo» 
Antica, esaltante 
e senza pronostico 

MILANO — È11 giorno della Milano-Sanremo, Il giorno più 
bello della primavera ciclistica e c'è qualcosa di diverso nella 
nostra carovana, qualcosa che vive nel tempi, un'aria di atte
sa e di festa, strade che ci aspettano, città e paesi che conosci 
a memoria, gente su ogni pezzo del tracciato, amici che salu
teranno nel solito punto e sempre quel filo d'emozione che 
accompagna un lungo viaggio, una lunga avventura. Tre
cento chilometri sono tanti, sono sette ore di dura sella e ieri 
anche nel volti più Incalliti, in quello di Moser e di altri, per 
intenderci, ho notato quella carica, quella tensione, quella 
sensibilità che appartengono alle grandi vigilie. Dunque, per 
certi versi è come se la stagione cominciasse oggi. I risultati 
fin qui registrati contano e non contano, pur sottolineando 11 
buon avvio degli italiani, nettamente migliore se confrontato 
con quello dell'85. Ma è Importante continuare bene, Impor
tante pescare il numero vincente nella lotteria di Sanremo: 
l'anno scorso ci beffò l'olandese Kuiper, stavolta la folla vuo
le uno dei nostri ragazzi sul podio. 

Vedo l tifosi far corsa parallela con Moser e Saronnl. Uno 
(Francesco) sembra già in ottime condizioni a giudicare dalla 
media (49,909) ottenuta nella cronometro di San Benedetto 
del Tronto, già con un motore efficiente e quindi disponibile 
anche per temperamento e mentalità ad ogni forma di lotta, 
disponibile per improvvisare, per tentare colpi gobbi da lon
tano, per evitare di misurarsi con elementi pericolosi se la 
prova dovesse terminare in volata. L'altro (Beppe) mi pare 
veramente cresciuto rispetto al periodi oscuri, direi quasi 
rinato, ma non corazzato per giocare d'azzardo. Penso che 
Saronnl cercherà di pedalare al coperto il più possibile con 
l'obiettivo di cogliere l'attimo giusto, cioè 11 treno del proba
bili vincitori: la Sanremo, per giunta, gli è congeniale come 
dimostrano i tre secondi posti consecutivi ('78, '79, '80) e il 
trionfo dell'83. Allez Beppe, allez, direbbero i francesi. 

Moser e Saronnl, le nostre carte principali, e peccato che 
Argentln non sia in salute, che debba rinunciare a causa di 
una trachelte. Un altro che può dire la sua è Bontempl e 
perché non includere nel pronostico Gavazzi e Mantovani?, 
perché negare un ruolo, una parte significativa al vari Caroli, 
Bomblni, Petito, Rosola e Pagnin? E avanti 1 giovani, natu
ralmente, avanti per osare e per imparare. 

Stranieri minacciosi, si capisce, anzi uno di loro, l'irlande
se Kelly, viene indicato come l'uomo da battere. Kelly ci ha 
chiuso la porta in faccia nell'ultimo Giro di Lombardia e 
recentemente ha vinto per la quinta volta la Parigl-Niz2a, 
perciò un rivale molto temibile. È un elenco, quello del fore
stieri, di sostanza, che si fa valere per la quantità e la qualità. 
Promette di essere protagonista e non comparsa come nelle 
precedenti edizioni, il signor Bernard Hinault, è nel pronosti
co ti belga Vanderaerden, potrebbe ripetersi Kuiper, e attenti 
alle mosse di Van Vliet, di Fignon, di Lemond, di Rooks, 
Schmutz, Planckaert, Wojtinek, De Wolf, Van der Poel e Cri-
quiellion. Una lotteria, come già detto, tanti nomi che si 
propongono, tante speranze sulla linea di partenza, 240 
Iscritti, 31 squadre In campo, un serpente multicolore lungo 
quasi un chilometro, un esercizio di grande equilibrio e di 
grande potenza. Alle 9,20 di stamane 11 «via* In un fruscio di 
ruote, un rumore sottile che sembrerà un canto di giovinezza 
e di forza. Verrà subito Binasco, verrà la pianura lombarda e 
un tratto di Piemonte, verrà il Turchino, verranno il Capo 
Mele, il Capo Cervo e 11 Capo Berta, tre ciliegine nella cornice 
del mar ligure, quindi 1 punti cruciali, cioè la Cipressa e 11 
Poggio e infine la discesa che porta in corso Cavallotti. Cara 
e vecchia Milano-Sanremo: ti hanno cambiato il traguardo, 
ma U tuo profumo è sempre quello e molti ti chiederanno un 
flore da mettere all'occhiello. 

Gino Sala 

Brevi 

Ancora Slmac in Tv 
Dnwese-Simsc. antìcipo del campionato di basket, si può vedere oggi in Tv 
secondo tempo Rete 1 ade 18.05. 

L'Agis polemizza con il Coni 
Polemica lettera di Franco Bruno, presidente deO"Associazione Generale Italia
na deno Spettacolo (Agis). a Franco Carrara, presidente del Coni per le tabelle 
elaborate dal Coni e sostegno delle richieste al governo a favore deBe società 
sportive. Tabelle in cui si vorrebbe dimostrare che a differenza di altre forme 
di spettacolo to sport da etto Stato senza nulla ricevere. Non è vero, ad 
esempio, dice Bruno, che cinema, teatro e musica non siano assoggettate da 
alcun gravame fiscale. 

«Miti e motori» check up alla F. 1 
NetTAuta Magna dell'Università di Roma si è svolta la tavola rotonda sulla 
formula uno nel corso della manifestazione miti e motori. Protagonisti dell'in
contro. al quale hanno partecipato 1500 studenti, l'ingegner Carlo ChHi, 
responsabile della «Motori moderni», a piota Andrea De Cesarie e a giornalista 
Mario Ponronieri. che ha commentato alcuni fumati relativi al mondiale '85. 

La schedina del Totocalcio del 29 marzo 
Questa la schedina del Totocalcio concorso 39 in programma sabato 29 
marzo: Bologna-Brescia. Campobasso-Cesena. Cremonese-Triestina, Empofi-
Vicenza. Genoa-Ascoli. Lazio-Catania. Monza-Catanzaro. Perugia-Cagliari. 
Petcarc-Paermo. Ssmb-Arezzo, Parma-Piacenza. Reggiana-Spal. Csvese-Ta-
ranto. 

Sciopero dei giocatori del Catanzaro 
I giocatori dal Catanzaro ieri non si sono alenati per protesta nei confronti del 
presidente dela società Pino Afcano per le crìtiche a loro rìvottegfi e per la 
sospensione del giocatore Viviano Guida. La società calabrese ha emesso in 
risposta un comunicato nel quale si stigmatizza a comportamene dei p>ocato-
ri 

Moser: 
«Deciderà 

ancora 
il Poggio» 
MILANO — «Alors, va blen?» 
Bernard Hinault spunta dal 
vialetti dei giardini pubblici 
con un sorriso da fare Invi
dia alle ballerine del Moulin 
Rouge. In Italia, a far le cor
se, ci viene sempre volentie
ri. Al Gran Bernardo, infatti, 
è la stampa francese a stargli 
proprio sullo stomaco. Cosi, 
Ieri pomeriggio, alle opera
zioni di punzonatura della 
77* della Milano-Sanremo, i 
colleglli transalpini hanno 
sgomitato per nulla: Hinault 
gli ha elegantemente snob
bati. Allegro, abbronzato, so
lo qualche ruga gli tradiva, 
se non gli anni, 1 tanti chilo
metri percorsi. Per la corsa 
non è per nulla turbato. «Si, è 
vero: con la Milano-Sanre
mo ho sempre avuto qualche 
difficoltà, tanto che solo due 
volte sono arrivato al tra
guardo. Il problema stava 
tutto nella data: troppo anti
cipata. Non ero mal In for
ma. Quest'anno, invece, ho 
già vinto, quindi vuol dire 
che sto bene, poi, questa è 
l'ultima volta che partecipo e 
così dovrò darmi da fare per 
forza. Chi vincerà? Boh, è la 
solita lotteria. Comunque la 
volata decisiva sarà in cima 
al Poggio». 

Ecco: uno dei leit-motiv 
dei probabili protagonisti di 
questa Milano-Sanremo è 11 
nuovo arrivo in corso Caval
lotti, anziché in via Roma. 
Quasi un chilometro in me
no che, come il traguardo in 
discesa, dovrebbe penalizza
re soprattutto 1 velocisti. An
che Francesco Moser, 36 an
ni a giugno, batte su questo 
tasto. «Superato il Poggio, 
l'ultimo tratto fila giù che è 
un piacere e quindi vedo fa
voriti soprattutto 1 discesi
sti». Poi Moser, visto che è 
abbastanza furbo da non au-
tocitarsi, fa il nome di Lau
rent Fignon. «Si, il francese 
sta tornando quello di un 
tempo, con quest'arrivo po
trebbe anche vincere». Il re-
cordmen dell'ora non ha an
cora dimenticato quella gal
leria buia che, alla Tirreno-
Adriatlco, poco prima di 
Ascoli Piceno, ha fatto cade
re mezzo plotone lasciando 
sull'asfalto numerosi feriti. 
«Spero che quella caduta — 
dice Moser — rimanga ben 
Impressa a tutti, soprattutto 
nella testa degli .organizzato
ri delle corse. E una follia. 
Provate a dirlo a Maradona e 
a Rumenlgge, che guada
gnano molto più di noi, di in
filarsi in una di quelle galle
rie. Vi manderebbero a quel 
paese». 

Ecco Beppe Saronnl. L'an
tico rivale di Moser è tran
quillo. Molto diplomatico, 
non punge più come un tem
po, «lo sto bene. Sarà una 
corsa difficile perché con 
quell'arrivo bisognerà stare 
sempre davanti. Non so se 
vincerò, perchè dipende mol
to dalla posizione In cui ci si 
trova alla fine della salita. 
Inutile fare nomi, io cerche
rò di. fare una corsa d'attac
co». E il turno di un altro fa
vorito: l'irlandese Sean Kel
ly. Profilo affiliato, vincitore 
della Parigi-Nizza. «Favorito 
lo? Macché! Ci sono altri 
30-40 che possono vincere In 
volata*. 

Dario Ceccareili 

Tutto come previsto a Milano: 
céki e svedesi i protagonisti 

MILANO — La fonnichina svedese e il bom
bardiere moravo sono indiscutibilmente i pro
tagonisti del Fila Tropby. La fonnichina è An-
ders Jarryd, lunga faccia bionda da puledro, 
gambe agili da sprinter, bel rovescio a due ma
ni stile Borg. Il bombardiere moravo è Ivan 
Lendl La fonnichina — perché è arrivato ai 
vertici immagazzinando con pazienza punti e 
vittorie, in modo quasi inavvertito, senza le 
fiammate, per esempio, della cicala Yannick 
Noah — ha avuto gròssi problemi e ancora ne 
ha per colpa di un malanno fastidioso e insi
dioso come la mononucleosL Giovedì sera si è 
sbarazzato con un gioco brillante ed efficace 
dello spagnolo Emilio Sanches, che aveva giu
stiziato Claudio Panatta. len pomeriggio è 
parso la controfigura di se stesso e ha corso più 
rischi del lecito con l'israeliano ventenne 
Amos Mansdorf. Il Diccolo Sabra venuto dal
l'altra sponda del Mediterraneo nella seconda 
partita ha sciupato un prezioso 3-0 • due 
oreoà». «Tsrryd sembrava assonnato. Lo ha tve-
gliato la paura ed è finita 7-6 7-5. E eoa) il lem* 

dello scontro tra svedesi e cecoslovacchi resta 
intatta Anche perché Mfloslav Mecir ha tra
volto 6-16-2 Sergio Casal l'altro spagnolo che 
aveva tolto dal tabellone Francesco Cancellot-
t i Mecir è davvero un grande giocatore, intel
ligente, abile, divertente. Picchia, come tutti, 
la palla, ma Io fa con una curiosa dolcezza, con 
una faccia mite, quasi che gli dispiacesse far 
del male a qualcuno. 

L'altro svedese Joalrim Nystroem ha dovuto 
concedere un set (6-1 4-6 6-2) all'americano 
Bobby Green, uno dei tanti risaliti dalle retro
vie in cerca di gloria. Nystroem e Jarryd sono 
figli di Bjorn Borg. Anche se Anders è più lati
no. Per esempio e abbastanza ringhioso con sa 
stesso e si esulta spesso durante le partite. 

n grande Ivan Lendl ha trovato un bombar
diere come lui, anch'egli cecoslovacco ma na
turalizzato svizzero, Jakob HIasek, al quale ha 
concesso solo sette giochi I due si somigliano, 
solo che Ivan gioca molto meglio. JacotTna un 
bel diritto e un rovescio assai debole. Non sa 
attaccare e sotto la rete sbaglia quasi sempre 
tempo e misura. Era prevista una ruvida bat
taglia e invece si è vista una quieta partita 
nvrhraUdao^iakl»ef^poca«liwdo:6^6-i. 

Renio Mutuinoci 


